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1656 “woncando il negotio. Credettero gli Spagnuoli, e petcio di.
vulgarome-tutto il trattato, che Lodovico folamente mirafle
ad ingelofire Conde, e trattencre I’ Imperatore, affine di ri-
tardare di quefto 1 foccorfi, e di quello intepidire il fer-
vitio .

ANNO MDC LVIL

1657 Ra falito Oliviero Cromwel a grado di tanta potenza,
che tenendo foggetti i Regni della Gran Bretagna, fi

Ingrandi Yendeva tremendo a’ Prineipati, e vicini, ¢ lontani Egli_ da
madi patali civili, ¢ da educatione ofcura era giunto da’ primi or-
" dini della militia al fupreme Generalato dell’armi; ¢ con

la forza di efle giuftitiato il Re, abbattuti gli emuli, efiliati

" i pin fofpetsi, & opprefli i Parlamenti, regnava fotto titolo

di Protettore con afloluta, e tirannica forza. Non vuol mai

la fortuna parer complice fola de” maggiori delitti ; percio fi

vefte di finte virtd, che poi, confeguito I intento, apparifco-

Hemedi o enormi difetti. Hl Cromuwel non pareva ignudo di otti-
me parti 3 zelo di Religione, valore nell’ armi, prudenza ne’
configli, & oltre cid amatore del popolo, ¢ difenfore del
giufto. Ma tutto cid era & fimulato, o falfo, perche la co-

perengs iCienza € una merce la pit pretiofa, ma fuol eflere infieme la
éedle fiego. i venale dell’ huomo . Hora famelico di ambitione nella fa-
tictd del comando, non folo calpeftavai fuoi, ma minacciava

gli ftranieri, e tenendo con forbitiffimo efercito quicto il Re-

gno, dominava i mari con fortiflime armate. La Republica, fi-

no che apparve un'ombra del Regio decoro, non haveva pre-

ftato mai a’ rubelli, né al Protettore alcun fegno di corrifpon-

denza ; ma fparita ogn’ immagine del primiero dominio, credé

- opportuno configlio , prima con lettere, & hora feguendo de-
s gli altri Potentan F efempio, inviar Giovanni Sagredo Cavaliere

Sagredo i z ¢ .ye 3 . .« e
mendare  Ambafciator eftraordinario a conciliar I’ antica amicitia con Ia
Ambafiia= s 8 ] .
rore 4 Cre CoOtona. € tentar I’anime del Cromwel, cupido oltre modo
Wil digloria, a fegnalarfi con valida efpeditione contra il comun
- inimico. Ma com’egli gradi incredibilmente I'honore, cosi at-
tento folo alle cofe fue, e dubbiofo di turbare appreflo 1 Tur-
chi il commercio della natione, corrifpofe con pienezza agli
: ( ot-




